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i Cromi 
 
 

 
Nessuna tra le bestie che gli antichi hanno 

saputo catalogare o tra quelle che la moderna scienza 
evoluzionistica ha saputo scovare in quasi ogni 
anfratto del pianeta, nessuna è altrettanto pericolosa – 
agli occhi della persona colta – di quelle che vengono 
chiamate Cromi. 

Già il solo pronunciare questo nome mi fa 
vacillare e mi spinge a scriverne il meno possibile. E 
sia, dunque: sarò breve, anche se la brevità è la strada 
maestra dell’errore. 

Non è però inutile avvertire il lettore che vorrà 
sfogliare queste 36 presenze: esse seducono, esse 
ammaliano, esse sono Sirene anche dove non paia, e 
irrazionali anche dove sembrano parlare a modo e con 
una certa serietà. E quindi non ci si fidi: i Cromi sono 
pronti a corrodere ogni frase, smembrandola in mille 
risate o in cento grida di dolore. Ogni parola, in loro 
presenza, si trasformerà in uno sfarfallio di bagliori 
notturni che ammaliano la povera vittima, rimasta a 
bocca aperta dalla meraviglia, mentre le sue viscere 
vengono lentamente digerite. 
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